
ANELLO FLUVIALE

Questa facile escursione prende
il via dalle Porte Contarine, l’ex 
porta di ingresso navale alla città 
e raggiunge poco dopo la cappella 
degli Scrovegni, scrigno che 
conserva i preziosi affreschi
di Giotto.
La prima via d’acqua che s’incontra 
è il canale Piovego, un’arteria 
artificiale lunga 11 chilometri 

che congiunge da ottocento anni 
Padova a Venezia attraverso il 
naviglio Brenta. Questa è stata 
la via di comunicazione più 
trafficata e più importante del 
territorio padovano. Nel primo 
tratto il percorso lambisce le mura 
veneziane e nei pressi del vivace 
quartiere universitario incontra 
l’elegante Porta Ognissanti.  
Questo monumento appare come 
un arco trionfale con un’originale 

scalinata in marmo che consente 
ancora oggi l’approdo delle barche. 
Lasciate le mura cinquecentesche, 
si procede controcorrente rispetto 
al corso dell’acqua, prima sulle 
sponde del canale San Gregorio 
e poi, oltrepassata la conca di 
navigazione di Voltabarozzo, 
sul canale Scaricatore, dove i 
padovani amano praticare sport. 
Giunti al Bassanello è interessante 
osservare l’andamento delle acque: 

Informazioni turistiche 

Padova
IAT Stazione FS
Tel. +39 (0)49 8752077

IAT Piazza del Santo
Tel. +39 (0)49 8753087
(aperto aprile-ottobre)

info@turismopadova.it

Info bike

Parcheggio custodito
Padova - Piazzale Stazione
Tel. +39 (0)49 8759608

Noleggio e riparazione biciclette 
Padova, Limena, Noventa Padovana.
Elenco biciservice su
www.turismopadova.it

Treno+Bici 
Stazioni ferroviarie di Padova e di 
Ponte di Brenta.

Web
www.padovainbici.it
www.turismopadova.it

Variante Anello Fluviale

Seguendo i canali interni della 
città si percorre una variante 
urbana all’escursione proposta. Al 
Bassanello si svolta verso il centro 
storico seguendo il canale Tronco 
Maestro, in questo modo è possibile 
ammirare le mura medievali e 
rinascimentali, l’antico castello e 
le riviere della città. Per questo 
percorso alternativo è disponibile la 
cartografia cicloturistica.

parte entrano in città lungo il canale 
Tronco Maestro e parte escono 
in direzione sud, lungo il canale 
Battaglia.
Il percorso prosegue per un 
tratto lungo l’argine sinistro del 
Bacchiglione e poi lungo il canale 
Brentella, fino a Limena, centro 
abitato dove è possibile ammirare 
alcune ville e l’antico casello 
idraulico dei Colmelloni. In questo 
punto il percorso intercetta il fiume 
Brenta, in un sito naturalistico di 
grande bellezza. Giunti nei pressi 
di una quercia secolare si devia su 
una strada campestre che conduce 
all’ingresso della ex-certosa di 

Vigodarzere, un vasto complesso 
monastico del Cinquecento. 
Proseguendo, il corso del fiume
si fa rettilineo e meno accattivante, 
ma dopo pochi chilometri si giunge 
a Stra, paese rivierasco dove si 
concentrano celebri ville venete come 
la villa Pisani, monumento nazionale. 
Nell’ultimo tratto, da Noventa a 
Padova si pedala nuovamente sul 
canale Piovego, dove si affaccia villa 
Giovannelli, ultima tappa prima
di rientrare in città.

Lunghezza: 54 km
Note: disponibile la traccia GPS
e cartografia cicloturistica.

Anello fluviale.
Padova.

Nella storia di Padova, i fiumi, 
i canali e i navigli hanno 

rappresentato le principali vie 
di comunicazione oltre che un 
sistema difensivo e un’importante 
fonte di approvvigionamento 
d’acqua ed energia.
Oggi le stesse vie fluviali sono 
diventate piste ciclabili suggestive 
dalle quali è possibile assistere
alla dinamica vita cittadina.

Segnaletica: presente.

Partenza e arrivo: Padova, Porte 
Contarine. Il luogo si trova a breve 
distanza dalla stazione ferroviaria, 
all’inizio di via Giotto.

Condizioni del percorso:
piste ciclabili per lo più sterrate.1
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1)	 Padova, Porta Ognissanti o Portello.
2)	 Padova, Lungargine Scaricatore.
3)	 Padova, Cappella degli Scrovegni.
4)	 Noventa Padovana, villa Giovannelli.
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